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Montalto. Su via Manzoni gli incidenti sono quotidiani

Pericolo alta velocità
I residenti chiedono interventi urgenti

Un tratto di via Manzoni

Montalto. Denunciato un minorenne

Due arresti
per estorsione

e usura

MONTALTO UFFUGO – I
carabinieri di Montalto Uf-
fugo hanno arrestato due
persone, in altrettante ope-
razioni, con l’accusa di
estorsione.

Si tratta di persone che
pretendevano il cosiddetto
pizzo da alcuni commer-
cianti, costretti a pagare per
paura di pesanti ritorsioni
sulle loro attività o le loro
persone.

In manette è finito un pen-
sionato di 61 anni Antonio
Franco Braccio, del luogo,
già noto alle forze dell’ordi -
ne. L'uomo è stato sorpreso
dal comandante della stazio-
ne dei carabinieri e dai suoi
militari, che in seguito a una
segnalazione si erano na-
scosti nelle vicinanze, subito
dopo aver ricevuto, dietro ri-
petute minacce, 110 euro in
contanti da un commercian-
te 33enne dello stesso cen-
tro, in cambio di “tranquilli -
tà” nella conduzione di una
attività di commercio di in-
dumenti, che la vittima è in
procinto di avviare in quel

centro.
L’uomo non ha agito da

solo. Infatti nella stessa cir-
costanza i militari hanno
anche denunciato alla Pro-
cura Repubblica del Tribu-
nale dei minorenni di Catan-
zaro, per il medesimo reato
commesso in concorso con
l’arrestato, uno studente 17
anni, già noto alle forze
dell’ordine, il quale durante
la consegna del denaro agi-
va da palo. L’arresto è stato
eseguito in piazza Duomo di
Montalto Uffugo.

In via Verdi, sempre a
Montalto Uffugo, invece,
all’interno di un distributo-
re di benzina, è stato arresta-
to in flagranza reato Emilio
Arena, 56 anni, del luogo,
anche lui già noto alle forze
dell’ordine. L’uomo è stato
sorpreso dai militari mentre
si faceva consegnare, dietro
minacce di morte, da un
fruttivendolo dello stesso
centro, 200 euro,quale anti-
cipo di interessi usurai su di
un prestito di alcune mi-
gliaia di euro.

Montalto U. La replica di Gravina e Corvasce

«Da An un attacco volgare»
MONTALTO U. - “Le volgari-
tà della politica mi sono
estranee.” Nella Corvasce,
consigliere comunale di
Montalto, ha così replicato
ad alcune affermazioni pro-
venienti dalla direzione del
circolo cittadino di An. Gli
uomini del partito di Fini in
una nota avevano attribuito
proprio alla Corvasce affer-
mazioni ritenute false e ri-
guardanti il guidizio di An
sull'amministrazione comu-
nale e sullo stato generale
della città.

“Sareiper alcunidiAn -ha
dichiarato la consigliere co-
munale - una sorta di extra-
comunitaria senza permes-
so di soggiorno interessata a
percepire il gettone di pre-
senza. In entrambi i casi ne
sarei onorata, perché sono

culturalmente dalla parte
dei più deboli e per rispettare
le leggi dello Stato. Ho lavo-
rato per l'interesse colletti-
vo, nessuno può rimprove-
rarmi parzialità ed elettora-
lismi. Sono l'unica rappre-
sentante femminile nel con-
siglio comunale e sono con-
vinta di avere bene operato e
di meritare la fiducia della
mia città. Trovo disdicevole
che un partito di ottime per-
sone, fra le quali riconosco
Alberto Rossi che è l'esempio
delperbenismo politico,pos-
sa scendere ad un livello così
volgare”.

Anche il sindaco Ugo Gra-
vina non ha risparmiato cri-
tiche per i toni usati contro
Nella Corvasce, definita dal
primo cittadino una novità
positiva nella politica citta-

dina che i cittadini hanno vo-
luto democraticamente eleg-
gere. “In questi anni - ha di-
chiarato Gravina - ho avuto
la fortuna ed il privilegio di
essere accompagnato nella
mia azione amministrativa
da generos consiglieri che
hanno formato insieme alla
giunta una squadra coesa e
molto apprezzata. Reputo,
pertanto, rozzo e scadente il
tentativo di alcuni settori di
An di inibirne la giusta e do-
vuta attività politica. La Cor-
vasce è sempre presente nel-
l'attività consiliare, delle
Commissioni ed il suo con-
tributo è stato prezioso an-
che nel portare a Montalto
attenzioni istituzionali che
sono servite per promuovere
iniziative di alto spessore”.

m. d.

Antonio Franco Braccio e Emilio Arena

Acri. Benefici e pericoli dei funghi

Gli appuntamenti
di Ottobre micologico

di PIERO CIRINO

ACRI - Con una rassegna di
fotocolor sulle Conifere in Ca-
labria, tenuta dall'esperto
Franco Toteda, ha preso il via
lunedì scorso, nella sede
scientifica della comunità
montana “Destra Crati”, la
tredicesima edizione dell'ot-
tobre micologico.

Il programma prevede, per
domani, la Giornata Micolo-
gica Nazionale, chesi celebre-
rà simultaneamente in più di
cento città italiane, a cura del-
l'associazione Bresadola e che
ad Acri, organizzata dal loca-
le Gruppo AMB Sila Greca,
prende il nome di “Funghi in
Piazza.”

“In questo originale evento
- si legge in una nota di pre-
sentazione -, le specie fungine
della Sila edegli ambienti me-
diterranei verranno esposte
al pubblico in Piazza Sprovie-
ri, per stimolare curiosità, di-
scussione e confronto sulle
credenze popolari, sul consu-
mo storico di alcune specie ti-
piche della nostra zona e so-
prattutto per informare i cit-
tadini sul pericolo di scambio
e per fare prevenzione sanita-
ria”.

La rassegna, organizzata
con il patrocinio dell'ammini-
strazione comunale, della

fondazione Padula, della co-
munità montana “Destra Cra-
ti” e della Provincia di Cosen-
za, culminerà con la Mostra
Micologica e Botanica, che si
terrà sabato 18 e Domenica 19
ottobre presso la sede della co-
munità montana e che preve-
de interessanti articolazioni:
la sezione Funghi, la sezione
Licheni di Calabria, la sezione
Erbe Medicinali, la sezione
Conifere.

“Come sempre - si legge nel-
la nota - si è in attesa di una
manifestazione caratterizza-
ta da alto profilo scientifico,
in particolare la Sezione Fun-
ghi, curata dai micologi Lavo-
rato e Rotella, che personal-
mente spiegheranno ai visita-
tori le specie eccellenti, quelle
commestibili, ma sconosciute
al grande pubblico, e quelle
tossiche da bandire dall'ali-
mentazione.

L'evento acquista quest'an-
no una particolare valenza
sul piano scientificoper l'atti-
vazione in via sperimentale
del liofilizzatore installato
presso la comunità montana e
il cui uso è finalizzato alla
creazione del museo perma-
nente del fungo, finanziato
dalla Regione,autentico fiore
all'occhiello e una nuova pos-
sibilità di sviluppo turistico
per la città di Acri”.

Bisignano. La chiesetta di Santa Croce riapre al culto dopo dieci anni

Finalmente la Madonnella
Spesi 17.000 euro, ma ne servono ancora altri 8.000

BISIGNANO - Il Comune di
Bisignano è stato condan-
nato per una vicenda del
2002 legata alla pianta or-
ganica comunale. La sen-
tenza tiene conto che il Co-
mune di Bisignano, a quel-
l'epoca amministrato Ro-
sario D'Alessandro, ha er-

roneamente valutato la po-
sizione di Giovanni Scarpi-
no, legittimamente coordi-
natore provinciale C.S.A.,
e che, pertanto, aveva dirit-
to a partecipare alle riu-
nioni per la contrattazione
decentrata. Cosa che non
gli era stata concessa.

Comune condannato

BISIGNANO - Ha suscitato
una forte emozione e tanta
gioia la riapertura al culto
della piccola chiesa della Ma-
donnella, avvenuta nel pome-
riggio di venerdì scorso. Un
evento che si verifica a distan-
za degli oltre 10 anni dalla
chiusurea della chiesa al cul-
to per il suo cattivo stato di
conservazione, e che è coinci-
so proprio con l'inizio del no-
venario in onore di Maria SS.
di Costantinopoli, che torna
così ad essere venerata in
questa chiesetta nel quartie-
re di Santa Croce.

Un obiettivo, questo della
riapertura della chiesa, forte-
mente voluto dal parroco del-
la parrocchia di Santa Croce,
don Gianni Montalto, che lo
aveva promesso ai bisignane-
si già sin dal suo insediamen-
to nel 2005 e reso possibile
grazie alla generosità dei
parrocchiani ed ai contributi
della Banca di Credito Coope-
rativo e della Comunità Mon-
tana. I lavori di restauro era-
no iniziati lo scorso2 maggio
e sono consistiti, in primo
luogo, nel rifacimento del-
l'intera copertura, da cui pro-
venivano le infiltrazioni di
acqua piovana che ne aveva-
no danneggiato il soffitto.
Tutto l'interno, inoltre, è sta-
to completamente ristruttu-

rato, mantenendo sempre in-
tatto l'antico fascino: sono
state restaurate alcune parti
del cornicione interno, dan-
neggiato dall'incuria del

tempo, sono stati sostituiti di-
versi mattoni del pavimento e
le pareti sono state pitturate.
Inoltre è stato restaurato
l'antico portone, sostituite le

vecchie finestre e rinnovato
l'impianto elettrico, con l'ag-
giunta dell'impianto voce.
Degno di nota il magnifico
lampadario in ferro battuto,
posto al centro della chiesa,
opera realizzata ed offerta dal
maestro Matteo Orlando.

A presiedere la celebrazio-
ne inaugurale, con a fianco il
parroco don Gianni, è stato
don Antonio Montalto, già
parroco di sant'Agata d'Esa-
ro. Questi nella sua omelia ha
ripercorso la storia della
chiesetta, ripescando nella
sua mente i ricordi legati al
precedente restauro avvenu-
to a metà degli anni '40 e che
coinvolse anche i seminaristi
di allora ritornati a casa per lo
scoppio della seconda guerra
mondiale. Finora sono stati
spesi poco più di 17.000 euro.
Per gli ultimi ritocchi finali
di restauro, a parte l'acquisto
dei banchi, si stimano che ne-
cessitano ancora quasi 8.000
euro (che in parte saranno co-
perti con l'aiuto della Bcc Me-
diocrati e del Comune di Bisi-
gnano); per il resto il parroco
ha fatto ancora appello alla
generosità dei fedeli. Tutte le
foto del restauro e dell'inau-
gurazione sono disponibili
sul sito internet www.par-
rocchiasantacroce.net.

r. c.

di MARCO D’ALESSANDRO

MONTALTO UFFUGO - Di-
sagio e preoccupazione. So-
no questi i sentimenti che
accompagnano quotidia-
namente alcuni commer-
cianti ed i residenti di via
Manzoni a Montalto Uffu-
go.

L'alta velocità, nonostan-
te la presenza della segna-
letica di limitazione (la zo-
na è centro abitato e quindi
il limite massimo consenti-
to è di 50 km orari), e l'e-
norme flusso degli auto-
mezzi che a tutte le ore
transitano su quella stra-
da, la totale mancanza di
marciapiedi e la presenza
di un canale di scolo delle
acque, sono in effetti lo sce-
nario desolante di un'arte-
ria fondamentale per la via-
bilità, in un'area densa-
mente popolata e ricca di
esercizi commerciali. A se-
gnalarci la pericolosità del-
la strada è un edicolante
della zona, che ha contatta-
to la redazione del Quoti-
diano.

E in effetti via Manzoni è
un tratto ormai tristemen-
te noto per l'alto numero di
incidenti stradali che gior-
nalmente si registrano. So-
lo nell'ultima settimana in-
fatti tre sinistri hanno inte-
ressato la zona ed accre-
sciuto lo stato di agitazione
e tensione dei residenti.

I cittadini pare abbiano
più volte interessato l'am-
ministrazione locale per
approntare le misure ne-
cessarie alla limitazione
della velocità, ma gli è statp
risposto che per la tipolo-
gia della strada non è pos-
sibile installare dossi arti-
ficiali. I residenti chiedono
comunque che siano adot-
tati provvedimenti alterna-
tivi e necessari per la riso-
luzione del problema.

“Siamo stanchi e preoc-
cupati - ha affermato Tizia-
na Marchese, titolare di

una nota edicola e libreria
della zona - per il perdurare
di questa situazione. Ab-
biamo investito economica-
mente nella zona quando
non c'era neanche l'illumi-
nazione pubblica e lavoria-
mo quotidianamente dan-
do un servizio ai cittadini,
vorremmo quindi essere
trattati come gli altri eser-
centi di Taverna ed avere
più attenzioni da parte del-
le istituzioni pubbliche.”

Nonostante il notevole
numero di abitazioni esi-
stenti e la presenza di can-
tieri edili che testimoniano
l'espansione costante del-
l'intera area, in via Manzo-
ni non si incontrano citta-
dini che transitano a piedi
come nelle altre zone resi-
denziali, probabilmente
perchè impauriti dallo sta-
to delle cose.

I fedeli accolti nella chiesa ristrutturata

Acri, Bisignano, Montalto, Luzzi e Valle Crati
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